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La quarta edizione di Set in 
Scena, l’ormai tradizionale 

appuntamento che ci accom-
pagna alla fine dell’estate nel 
Campo Stadio del Circolo della 
Stampa Sporting, è in program-
ma da venerdì 13 al 15 settem-
bre, con la partecipazione di 
Neri Marcorè, da sempre diret-
tore artistico della manifesta-
zione, l’attore e umorista Giob-
be Covatta e il cantautore Ron. 
Tre spettacoli tra musica 
e ironia per affrontare 
con leggerezza anche 
temi sociali di grande ri-
levanza nell’attualità.
Quest’anno Neri Mar-
corè, confermando il 
grande feeling con il Cir-
colo, ha scelto di aprire 
la manifestazione anzi-
ché concluderla, come 
aveva fatto nelle edizio-
ni precedenti. Presen-
ta "Di mare e di vento”, 
un viaggio nella musica 
di Gianmaria Testa, un 
omaggio al musicista 
scomparso, seguen-
do le tracce del suo 
libro “Da questa par-
te del mare” uscito 
postumo nel 2017, 
che racconta le sto-
rie, le suggestioni 
e le situazioni che 
hanno portato alle 
composizioni dell’al-
bum omonimo del 
2006. Il racconto dei 
grandi movimenti di 
popoli degli ultimi 
decenni, delle radici 
e della loro impor-
tanza suggerisce 
una riflessione di 
sicura attualità sulle 
ragioni del partire e 
attraversare deser-
ti e mari, sul senso 
di sradicamento e 
smarrimento che 
accompagna ogni 
abbandono della 
propria terra. Neri 
Marcorè (voce e chi-

tarra) ci accompagna in questo 
viaggio con il rispetto e l’ele-
ganza che ha contraddistinto i 
suoi precedenti lavori di musi-
ca e parole sull’opera di Gaber 
e di De André, a cui Marcorè 
dedicherà qualche brano. Ad 
accompagnarlo ci sono Daniele 
Di Bonaventura al bandoneon, 
Pierre Fontenelle al violoncello 
e Domenico Mariorenzi al pia-
noforte e alla chitarra. 

Sabato 14 Giobbe Covatta farà 
il suo esordio sul palcoscenico 
allestito sulla terra rossa del 
Campo Stadio che ha visto la 
recente finale dell’Open Intesa 
Sanpaolo di tennis, a conferma-
re la multifunzionalità dell’im-
pianto recentemente ristrut-
turato. L’attore pugliese con 
“Scoop (donna sapiens)” cerche-
rà di dimostrare, attraverso il 
suo linguaggio irriverente e dis-

sacratorio, la superiorità 
della donna sull’uomo. 
Covatta spazia dalla sto-
ria alla medicina, alla so-
ciologia per concludere 
che il maschio esce per-
dente in ogni confronto.  
Dopo alcune esilaranti 
interviste impossibili, 
Giobbe Covatta dedica 
alle donne nel finale un 
poetico omaggio.
A concludere la rasse-
gna, domenica 15 set-
tembre, sarà Rosalino 
Cellamare, il popolare 
cantautore Ron, che dà 

vita a uno spettacolo 
originale con “Dialo-
go tra un cantautore 
e uno specchio”, nel 
quale interpreta se 
stesso, nel camerino 
di un teatro qualsia-
si, poco prima di un 
concerto. E proprio 
con lo specchio del 
camerino – qui in-
terpretato da Marco 
Caronna - che cono-
sce l’artista meglio 
di chiunque altro, 
avvia un dialogo 
cantato, una forma 
di teatro canzone, 
in un recital inedito 
che porta in giro le 
parole e le canzoni 
di Ron in un cammi-
no pieno di incontri, 
musicisti, cantan-
ti, che compaiono 
dentro una parete 
magica a colorare il 
racconto.

MARCORE’, COVATTA E RON ILLUMINANO “SET IN SCENA”
di MARCO FRANCALANCI

In una strana estate, prima 
troppo piovosa e poi troppo cal-
da, la comunità e i soci del Cir-
colo della Stampa Sporting han-
no mostrato un grande senso di 
responsabilità e coesione istitu-
zionale. La riforma dello Sport 
entrata in vigore con i decreti 
attuativi del 2021 ha richiesto 
un aggiornamento del nostro 
statuto. Senza un cambiamento 
significativo, il Circolo rischiava 
di perdere la sua doppia anima, 
quella di associazione sportiva 
dilettantistica unita a quella 
di circolo culturale legato alla 
tradizione dei giornalisti pie-
montesi, fondatori dell’associa-
zione nel lontano 1957. A inizio 
giugno, il Consiglio direttivo ha 
pertanto deciso all’unanimità di 
cambiare la ragione sociale e 
proporre all’assemblea dei soci 
una nuova forma associativa, 
quella di Associazione Sportiva 
Dilettantistica e Associazione di 
Promozione Sociale. Per realiz-
zare tali cambiamenti serviva 
però l’assenso esplicito di più 
di seicento associati, in modo 
da raggiungere il   quorum ne-
cessario a modificare il nostro 
statuto. Nell’assemblea dei soci 
del 27 giugno oltre 700 asso-
ciati con diritto di voto hanno 
deliberato in favore della nuova 
forma associativa e il nostro cir-
colo è diventato il Circolo del-
la Stampa Sporting ASD- APS. 
Siamo ora riconosciuti sia dalle 
federazioni sportive di riferi-
mento (soprattutto dalla Fede-
razione Italiana Tennis e Padel) 
ma anche dal Registro Unico 
del Terzo Settore (RUNTS) in 
qualità di associazione cultura-
le. Il ringraziamento del Consi-
glio Direttivo va a tutti i soci e 
alla segreteria che - nei giorni 
di inizio estate - ha avuto un 
ruolo fondamentale per rag-
giungere il quorum richiesto. 
Nel frattempo, l’attività sportiva 
continua   tra il relax della pisci-
na e le competizioni estive. In-
fine, al ritorno dalle vacanze, ci 
aspetta la quarta edizione della 
rassegna culturale musicale Set 
in Scena, alla quale ci auguria-
mo di vedervi numerosi.

LO STATUTO VARIATO
CON L’AIUTO DI TUTTI

DI PIETRO GARIBALDI
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La stagione 2024/2025 tra novità e riforme
Dal coaching fino alla Preagonistica under 10 e under 12: ecco i progetti firmati dalla direzione tecnica di Gennaro Volturo

di BARBARA MASI

Progetti di lavoro individua-
li, coaching nei tornei, una 

Preagonistica per gli under 10 
e gli under 12. Gennaro Voltu-
ro, dal 1° luglio nuovo direttore 
tecnico del Circolo della Stam-
pa Sporting, pone le basi per la 
sua riforma della scuola tennis. 
Elemento cardine della Federa-
zione Italiana Tennis Padel fino 
al 2020 e fra le maggiori auto-
rità in materia di biomeccanica 
applicata al tennis, Volturo ha 
contribuito alla formazione di 
una nuova squadra di tecnici 
e studiosi all’Istituto Superiore 
di Formazione Roberto Lom-
bardi (la scuola deputata alla 
formazione degli insegnanti di 
tennis e dei preparatori fisici), 
ricoprendo anche la carica di 
vicedirettore dal 2013 al 2016. 
Ora, dopo la direzione tecnica a 
Le Pleiadi e al Monviso Sporting 
Club, per Volturo inizia la nuo-
va esperienza alla guida della 
scuola tennis dello Sporting. E 
la formazione dei maestri sarà 
proprio uno dei primi obiettivi 
del nuovo incarico: “Il migliora-
mento delle loro competenze è 
fondamentale e non può essere 
relegato al campo e ai corsi di 
aggiornamento federali – affer-
ma Volturo -; occorre inoltre de-
finire un metodo di lavoro spe-
cifico per ogni settore, seppure 
condiviso attraverso uno stesso 

linguaggio tecnico, e poi lavo-
rare sul “team building”: vorrei 
creare un gruppo di lavoro co-
eso, in cui ogni maestro trovi la 
propria valorizza zione e anche 
la propria autonomia”.
Cosa l’ha colpita di più in que-
sto primo mese allo Sporting?
“La richiesta, da parte dei geni-
tori del ragazzi, di progetti indi-
viduali di lavoro: un coach e un 
preparatore fisico dedicato, un 
alto livello dei partner in campo, 
soprattutto l’assistenza durante 
i tornei”.
Una replica del modello che i 
ragazzi vedono fra i professio-
nisti.
“Sì, fino a qualche anno fa ba-
stavano due atleti e due ore di 
allenamento su un campo, quel-
lo che ormai viene offerto quasi 
dappertutto, ma dallo Sporting 
ci si attende di più. Bisognerà 
lavorare in questa direzione, 
verso una sorta di coaching che 
preveda allenamenti e tornei. 
Occorrerà quindi creare dei 
progetti individuali con tecnici 
del Settore Agonistico Avanzato 
prevalentemente dedicati all’as-
sistenza nei tornei nazionali e 
internazionali”.
Quindi si prospetta una rivo-
luzione del Gruppo Tecnico, 
ossia il settore agonistico d’ec-
cellenza.
“Ci sarà una revisione del setto-
re Agonistico in generale: non 
si può ad esempio pensare di 
appartenere a un qualsiasi set-
tore agonistico se la formazione 

non viene affiancata da almeno 
30 partite l’anno, il numero mi-
nimo per considerarsi Agonista 
a qualsiasi livello e indipenden-
temente dalla propria classifi-
ca. Un progetto di allenamento 
deve andare di pari passo con 
la competizione: il livello tecni-
co sale solo se sale il livello di 
competizione. E poi vorrei istitu-
ire la Preagonistica nella Scuola 
Base dedicata agli under 10 e 
under 12, con allenamenti di 2 
o 3 volte alla settimana”.
E’ prevista anche qualche mo-
difica alla Scuola Base?
“Una specifica formazione degli 
insegnanti, con un metodo di 
lavoro basato su una progres-
sione didattica che consenta a 
tutti di apprendere bene le basi 
tecniche fin dall’inizio e con la 
partecipazione alle iniziative fe-
derali come Racchette di Classe 
e Fit Junior Program per un pri-
mo approccio alle partite”.
E per quanto riguarda la pre-
parazione fisica?

“Occorre maggiore integrazione 
fra il lavoro in palestra e il lavo-
ro tecnico sul campo: i respon-
sabili devono interagire ogni 
giorno, informarsi reciproca-
mente sul lavoro fatto e da svol-
gere nell’allenamento in modo 
che le due attività siano comple-
mentari e funzionali. Ormai mol-
ta preparazione fisica si svolge 
sul campo da tennis con eserci-
zi per l’aumento della potenza 
aerobica, della velocità e della 
rapidità specifica per ottenere 
la massima intensità in pochi 
scambi. A fare la differenza sul 
campo sarà sempre più la pre-
parazione fisica, che ha ancora 
molti margini di miglioramento 
rispetto alla tecnica di gioco”.
In sostanza quale sarà il com-
pito principale del Direttore 
Tecnico?
“Supervisionare sul campo i pro-
getti di lavoro di tutti e di tutti i 
settori, creando un sistema cir-
colare che consenta a chi cresce 
di avanzare di settore”.

TENNIS TROPHY FITP KINDER JOY OF MOVING:
LUDDI, DRAETTA E ZENNARO ALZANO LA COPPA

La lunga kermesse del Tennis Trophy FITP Kinder Joy of Moving 
che ha fatto tappa allo Sporting è andata in porto portando sul 
podio anche cinque giovanissimi e rampanti alfieri della nostra 
scuola tennis. Nell’under 11 dominio di Nicolas Luddi, primo-
genito della nostra Maestra e Tecnico Nazionale Stefania Chiep-
pa, nell’under 13 di Edoardo Draetta e nell’under 16 femminile 
di Carola Zennaro. E poi finali per Ludovico Cordero Di Vonzo 
nell’under 12 maschile, di Patrick Stasyak nel derby under 13 con 
Draetta, e di Lorenzo Vadalà nell’under 16. Ecco i risultati delle 
loro finali:
Under 11 maschile: Nicolas Luddi/Riccardo Zuarini 7/5 6/3
Under 12 maschile: Larizzate Gregorio/Cordero Di Vonzo Grego-
rio 6/4 6/4
Under 13 maschile: Draetta Edoardo/Stasyak Patrick 6/4 6/2
Under 16 femminile: Zennaro Carola/Cusimano Valentina 6/4 
5/7 (10-3)
Under 16 maschile: Marbasci Niccolò/Vadalà Lorenzo 6/0 6/2

I vincitori Edoardo Draetta (a destra nella foto, insieme al finalista
Patrick Stasyak), Carola Zennaro e Nicolas Luddi.

FANFANI SUL PODIO
DELLA BELARDINELLI

Lorenzo Fanfani, convocato 
per la prima volta nella rap-
presentativa regionale pie-
montese, è salito sul podio 
della Coppa Belardinelli Un-
der 11/12. Congratulazioni!
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DITTMAR, LVOVA E LAZARTE CONQUISTANO IL 16MO TROFEO DELLA MOLE 2.0
Il 16mo Trofeo della Mole, nella versione aggiornata 2.0 e ancora una volta in campo al Circolo della Stampa Sporting, ha assegnato i suoi 
titoli senza grandi scossoni: come da copione, fra gli Open è andato a segno il tedesco Anthony Dittmar, n. 51 del mondo e primo favorito del 
tabellone, fra le donne si è imposta la russa Vittoria Lvova, n. 29, fra i Quad – atleti con disabilità agli arti inferiori e superiori – il dicianno-
venne argentino Gonzalo Enrique Lazarte. Tutti e tre hanno trionfato in scioltezza, rispettivamente sul marocchino Said Himam, sulla britan-
nica Emily Donnan, sul sudcoreano Myung – Je Kim. Il Torneo ITF Future Series di tennis in carrozzina organizzato dalla Ssd Volare è dunque 
andato in porto completando il percor-
so che in questi ultimi anni il Circolo 
della Stampa Sporting e il movimento 
torinese stanno compiendo insieme 
nel panorama del tennis internaziona-
le, registrando anche un considerevo-
le aumento di iscritti e di montepremi, 
da 5000 a 7000 dollari: “L’obiettivo è 
far crescere questo torneo anno dopo 
anno – afferma Gianluca Cosentino, 
responsabile organizzativo della Ssd 
Volare -, in modo di farlo tornare ai 
massimi livelli delle edizioni passate”.

B.M.

	 1	 Jannik Sinner		  6200
	 2	 Carlos Alcaraz		  5950
	 3	 Alexander Zverev		  5115
	 4	 Daniil Medvedev		  4000
	 5	 Casper Ruud		  3485
	 6	 Novak DjokoviC		  3160
	 7	 Alex de Minaur		  2905
	 8	 Stefanos Tsitsipas		  2665
	 9	 Taylor Fritz		  2530
	 10	 Tommy Paul		  2475
	 11	 Andrey Rublev		  2330
	 12	 Grigor Dimitrov		  2325
	 13	 Hubert Hurkacz		  2140
	 14	 Lorenzo Musetti		  2075
	 15	 Alejandro Tabilo		  1738

	RANKING	 GIOCATORE		P  UNTI

Ora c’è anche Musetti a spe-
rare di qualificarsi per le 

ATP Finals di Torino. Alla vigilia 
del rally sul cemento americano, 
Lorenzo è solo quattordicesimo 
nella Race, ma la distanza da 
chi lo precede è talmente ridot-
ta che se riuscirà ad allungare 
la striscia positiva degli ultimi 
tempi il Pala Inalpi può diven-

tare un obiettivo raggiungibile. 
Sul cemento non ha ancora ot-
tenuto grossi risultati, ma dopo 
i clamorosi successi sull’erba 
britannica è lecito sperare in 
una svolta anche su questa su-
perficie. Meno ipotizzabile, al 
momento, il ritorno di Berrettini 
a quel Masters legato per lui a 
quel drammatico ritiro contro 
Zverev nel 2021. Matteo attual-
mente è 27°, ma la sua ritrovata 
condizione atletica lascia ben 
sperare. Meno problemi inve-
ce per Simone Bolelli e Andrea 
Vavassori, terzi nella Race del 
doppio, con un ragguardevole 
vantaggio sugli inseguitori. Per 
loro la qualificazione alle ATP 
Finals è già quasi certa. 

RACE TO TURIN E ORA MUSETTI SOGNA LE FINALS
di Marco Francalanci

Anthony Dittmar e Viktoriia Lvova
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Quattro formazioni in gara per la Coppa Sporting 2024, il tradizionale campiona-
to sociale a squadre del giovedì sera, con due doppi maschili e un doppio misto a 
staffetta. Un round robin per la disputa di tre sfide incrociate e il gran finale per 
l’ambito trofeo in palio: ad alzare la Coppa Sporting 2024 sono stati i BONETTO’S 
KIDS, capitanati appunto da Pier Filippo Bonetto e Silvana Bellomonte, da sempre 
coordinatori a bordo campo di uno squadrone spesso vincente. In finale i BONET-
TO’S KIDS (nella foto da sinistra, il capitano Bonetto che alza il trofeo, Michele 
Ferrero, Paolo Riva, Giuseppe Comi, Patrizia Provvisiero, Lorenzo Comi, Giorgio 
Lops, Stefania Suma e Silvana Bellomonte) hanno superato di misura per 33 – 25 
i ROLLERCOASTER (nella foto da sinistra, insieme al direttore di gara Paolo Bo-
naiti, Marco Pandoli, Carlo Alberto Benech, il capitano Alberto Minasi, Edoardo 
Fina, Elena Bartoli, Alice Bocco, Lorenzo Mortarotti). Nella finalina per il terzo e 
quarto posto, successo per 36-25 di SUSPIRIA capitanata da Antonio Macrillò (da 
sinistra Alberto Milanese, Marcello Motta, Valentina Pagliotti, Stefano Motta e 
Alberto Maestri) su TENNIS & ROCK (da sinistra Carola Raineri, Tommaso Levi, il 
capitano Alberto Pastorella, Giulio Calosso, Paola Gambin e Furio Bisotti).

E’ il momento della resa dei 
conti, quello cioè che fra le 

ventisette formazioni iscritte ai 
campionati italiani a squadre 
(escluse le due di Serie A2 che 
scenderanno in campo a otto-
bre) seleziona chi ha superato 
le prime fasi, chi prosegue il 
cammino in tabellone, chi si è 
salvato, chi è salito e chi invece 
è sceso. Nessuna retrocessione 
e nessuna promozione se non 
quella di due compagini giova-
nili: hanno infatti conquistato 
la fase di Macroarea Nordovest 
in programma il 14 e 15 set-
tembre due formazioni, l’un-
der 12 maschile “A” (Lorenzo 
Fanfani, Giovanni Tozzini, Lu-
dovico Francesco Cordero Di 
Vonzo) e l’under 16 femminile 

(Martina Cerbo, Matilde Lam-
piano Garbarini, Anna Bellelli 
e Giulia Aurora Catana) che si 
giocheranno la possibilità di 
disputare la successiva finalis-

sima nazionale per lo scudetto.
In Serie D ad andare più lon-
tano è stata la formazione 
“A” di D2 (Paolo De Girolamo, 
Tommaso Cartosio, Alexander 
Cernetic, Edoardo Lavagno, 
Andrea Motta, Alessandro Oc-
chiena, Edoardo Motta e Ric-
cardo Macrillò) che si è ferma-
ta ai play off nell’ultimo step 
per la promozione in D1, dove i 
nostri sono stati superati dagli 
avversari dell’Area Tennis Aca-
demy. Salvezza conquistata già 
nel girone per le altre due for-
mazioni “B” (Guido Riva, Davide 
Milano, Luca Laudati, Edoardo 
Gallizio, Tommaso Emanuelli) e 
“C” (Stefano Motta, Pietro Gari-

baldi, Mauro Esposito, Mauro 
Tardito).
In D1 si è invece salvata ai 
play out la giovane formazione 
“A” (Luca Bellelli, Riccardo Bo-
rello, Pierluca Lando, Edoardo 
Bondonio, Alberto Frattolillo, 
Francesco Turco, Riccardo 
Scopece) con il successo nella 
sfida con lo Zeroquindici, men-
tre la formazione “B” (Fabio 
Colangelo, Umberto Busca, 
Alessandro Viarengo, Nicola 
Caielli, Maurizio Borin, Giulio 
Tozzini, Alessandro Zoppo, 
Alessandro Midana, Gianmar-
co Amico), ha conquistato il 
vertice della poule ma poi si 
è arenata al primo turno del 
tabellone regionale contro la 
Sisport.
Stessa sorte per l’unica forma-
zione femminile in gara (Pao-
la Gambin, Stefania Bertacchi, 
Francesca Masotti, Valentina 
Pagliotti, Raffaella Fornero, 
Carlotta Capra, Paola Miranti 
e Claudia Morganti) che in Se-
rie D3 è approdata al tabellone 
regionale, perdendo al primo 
turno contro la Pro Vercelli 
“A”. Stoppate nel girone, inve-
ce, le due compagini maschili: 
è d’obbligo, a questo punto, ri-
tentare il prossimo anno!

CAMPIONATI A SQUADRE: SALVI E PROMOSSI!

La formazione “A” di Serie D2 stoppata a un passo dalla promozione

I Bonetto’s Kids

I RollercoasterSuspiria Tennis & Rock

L’under 12 maschile qualificato per la Macroarea NordOvest

AI BONETTO’S KIDS LA COPPA SPORTING 2024
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SATURDAY TENNIS FEVER:
SCARABOSIO E POLI SUGLI SCUDI

Un Torneo Sociale 
d’eccezione, que-

st’anno, firmato LEXUS 
CENTRAL MOTORS, che 
oltre a incoronare i cam-
pioni 2024 ha regalato 
ai vincitori anche la pos-
sibilità di gareggiare al 
Foro Italico nel Master 
del circuito nazionale 
della Lexus Cup. A con-
quistarsi l’ambito premio 
sono stati Alessandro 
Giuliano ed Emanuela 
Banzatti, vincito-
ri rispettivamente 
del girone maschile 
“Djokovic” (quello 
riservato a giocato-
ri con classifica lim. 
3.1) e del girone 
femminile “Swia-
tek”.
Al termine di una 
sfida combattutis-
sima fino all’ultimo 
punto, Alessandro 

Giuliano si è imposto su 
Massimiliano Levrino, 
mentre Emanuela Ban-
zatti ha superato Anna 
Alasia. Giuliano e Ban-
zatti voleranno quindi a 
Roma, in autunno, per il 
Master del circuito na-
zionale Lexus Cup che 
sui prestigiosi campi del 
Foro Italico mette in pa-
lio la possibilità di vince-
re l’Experience Nitto Atp 
Finals. 
Negli altri due tabello-

ni maschili dedi-
cati a giocatori di 
4a categoria e NC, 
nel girone “Sinner” 
successo di Stefa-
no Marangon su 
Massimiliano Peres 
e nel girone “Alca-
raz” di Diego Revelli 
(come Banzatti e 
Levrino new entry 
fra i Soci 2024 e già 
sul podio) su Fran-

cesco Garsia.
Nella foto, i premiati del-
le fasi finali del Torneo 
Sociale Lexus Central 
Motors: da sinistra, in 
piedi, Emanuela Banzat-
ti, Andrea D’Urso, Ste-
fano Motta, Alessandro 
Giuliano, Michelangelo 
Rossino, Stefano Maran-
gon, Massimiliano Poli, 
Franceso Garsia, Massi-
miliano Levrino, Anna 
Alasia; inginocchiati, 
Diego Revelli, Gianluca 
Ruffatti Vitrotti, Andrea 
Scarabosio e Massimilia-
no Peres.

LEXUS CENTRAL MOTORS INCORONA I CAMPIONI SOCIALI 2024

Con il Master finale fra i migliori qualificati delle fasi a gironi, il Sa-
turday Tennis Fever ha incoronato anche quest’anno i suoi campioni. 
Come sempre due categorie di partecipanti in base al livello di gioco: 
in quella Base, trionfo a senso unico di Massimiliano Poli su Andrea 
Pavan (6/1 6/1); al terzo e quarto posto si sono piazzati rispettiva-
mente Francesco Garsia e Gianluca Ruffatti Vitrotti. Nella categoria 
Plus strapotere di Andrea Scarabosio che ha superato per 6/0 6/2 
Alberto Giuliano. Al terzo posto Tommaso Levi e al quarto Davide Gri-
baldi. Per la cronaca, anche quest’anno boom di iscrizioni per l’ormai 
celebre torneo del sabato che fa quasi concorrenza al torneo sociale: 
ottanta i partecipanti per una formula di successo che ha anche il pre-
gio anche di mettere in contatto e ampliare le conoscenze fra i Soci.

Andrea Pavan 
e Massimiliano Poli, 
finalista e vincitore
nella categoria Base



IL WHITE PARTY DA’ IL BENVENUTO ALL’ESTATE
Un party in bianco, secondo le regole del dress code, seduti a bordo piscina per una cena in una calda serata estiva che si è conclusa 
con un inedito bagno di mezzanotte. Ecco alcune immagini del White Party dello scorso 19 luglio, con il quale abbiamo dato final-
mente il benvenuto alla bella stagione.

In ambito sportivo si sente spesso parlare di infortuni al legamento 
crociato anteriore del ginocchio. Ne parliamo oggi con il dottor Cor-
rado Bertolo, specialista in Ortopedia e Traumatologia dello Sporti-
vo, medico sociale del Torino F.C. 
Che cos’è il legamento crociato anteriore (LCA) e che fun-
zioni ha?
Il LCA è una struttura intrarticolare del ginocchio fondamentale per 
la sua stabilità. Ha una struttura nastriforme con andamento a clessi-
dra e si estende dalla regione mediale del condilo femorale laterale 
alla porzione mediana anteriore del piatto tibiale in corrispondenza 
della radice anteriore del menisco esterno a livello delle spine tibiali 
incrociando il legamento crociato posteriore. La sua funzione princi-

pale è stabilizzare il ginocchio opponendosi alla traslazione anteriore della tibia sul femore ma soprattutto impedendo cedimenti rotazionali.
Quali sono i traumi che mettono a rischio il LCA?
La lesione del LCA avviene nella maggior parte dei casi per un evento distorsivo al ginocchio. Gli sport con intensi cambi di direzione, come 
calcio, padel, basket, risultano più pericolosi e necessitano quindi programmi preventivi specifici. In caso di interessamento del LCA, l’atleta, 
durante il trauma distorsivo riferisce di sentire come uno schiocco seguito da dolore, gonfiore e impotenza funzionale di grado variabile.
Come si tratta una lesione del LCA?
La lesione del LCA rende il ginocchio instabile, questa condizione nella maggior parte dei casi è percepita in modo sensibile dall’atleta, non 
gli permette di svolgere l’attività sportiva e mette il ginocchio a rischio di ulteriori lesioni. Questo è il concetto che sta alla base delle indica-
zioni chirurgiche anche in giovane età. Una rottura del LCA spesso si associa a lesioni di altre strutture quali i legamenti collaterali e i meni-
schi. L’unico trattamento in grado di ripristinare la stabilità articolare è chirurgico. Comunemente si procede ad una ricostruzione utilizzando 
tendini quali il Gracile e il Semitendinoso, una porzione del tendine quadricipitale, il rotuleo, il peroniero o, in casi selezionati un allograft. 
Raramente vi sono le condizioni per un tempo riparativo. Durante l’intervento chirurgico sarà valutata l’integrità delle restanti strutture sopra 
citate e, in caso di lesione, si procederà al trattamento, a tal riguardo è doveroso sottolineare la crescente esecuzione di riparazioni meniscali 
associate con sensibile incremento degli outcome chirurgici. Sempre nell’ottica di un miglioramento dei risultati, sono sempre più utilizzate 
tecniche di rinforzo antero-laterale del ginocchio a proteggere il Neo-LCA. Uno spazio limitato, solitamente correlato a età o basse richieste 
funzionali è dedicato al trattamento conservativo.
Quando si torna in campo?
Si torna in campo quando si è pronti per farlo in sicurezza. La lesione del crociato anteriore ormai affligge una popolazione di atleti sempre 
più giovani e con richieste funzionali sempre maggiori. Più si è giovani, più le richieste sono alte, maggiori sono i rischi di rilesione o di 
lesione del LCA controlaterale. A tal proposito risulta fondamentale un adeguato percorso fisioterapico pre e post intervento, e una precisa 
misurazione del livello raggiunto dall’atleta in termini di funzionalità, forza e stato di forma generale. Credo che al giorno di oggi sia dovero-
so abbandonare il concetto dei “sei mesi” e ragionare su step riabilitativi di un percorso che inizia il giorno seguente all’infortunio e termina 
quando l’atleta ha raggiunto uno stato di forma idoneo alla ripresa.

IL LEGAMENTO CROCIATO ANTERIORE
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